Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall'inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 
“Ma io vi dico”…  esprime già altre volte la pretesa di andare al cuore della Legge
eliminando dal fondamento donato dall’Altissimo le piccole costruzioni umane

come case costruite sulla sabbia dell’autorità dei soli scribi e farisei
e non sulla roccia solida dell’Eterno; senza di lui solo case fragili e a rischio caduta
Un caso concreto in cui manifestare la sua autorità di Figlio di Dio:
lui solo conosce pienamente la volontà dell’Altissimo, e la insegna con decisione
anche andando contro tradizioni e regole frutto di un cuore duro

espressione di un potere dell’uomo sulla donna del tutto estraneo al progetto del Padre

I suoi oppositori possono trovare fondamento nelle parole di Mosè

regole antiche, tramandate di padre in figlio, insegnate da chi conosce le scritture
norme inventate con l’intento di coprire e giustificare la fragilità dell’uomo

e la sua pretesa di imporre alla donna una volontà che nulla ha di divino

Anche i suoi più intimi amici faticano a comprendere il messaggio alle folle
al Maestro chiedono ulteriore conferma: Dio ci ha pensati uguali in dignità

sia l’uomo che la donna sono creati e voluti a immagine e somiglianza sua

non è lecito che uno domini sull’altra e imponga leggi contrarie alla volontà divina

Dio stesso benedice e santifica l’unione tra un uomo e una donna

lui per primo ha fatto nascere e custodisce la fiamma del loro amore

fuoco che riscalda la loro vita, luce che mostra anche ai figli il cammino da seguire

strada della gioia anche quando si presenta in salita e piena di sassi

Anche un bambino è grande nel progetto di Dio, ha un posto importante nel regno

il Figlio unigenito difende e valorizza ciascuno dei suoi fratelli

anche di quanti ai nostri occhi possono apparire meno importanti;
se seguiamo lui, il Maestro, dobbiamo apprendere nuovamente la legge della gioia
 

